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di Redazione

L’AQUILA – Arte in Movimento, scuola di danza dell’Aquila reagisce all’emergenza
Coronavirus restando a casa, ma continuando a danzare online.

“Quello che ci contraddistingue da sempre è la dimensione umana, il rapporto uno ad uno
che abbiamo con i nostri allievi e i con i loro genitori: già nel 2009, appena un mese dopo il 6
aprile, eravamo presenti in una tensostruttura, pronti ad accogliere i nostri allievi, per offrire
a loro e alle loro famiglie quella parvenza di quotidianità che rendeva più accettabile quanto
stava accadendo e che, in alcuni casi, ha rappresentato una spinta a non abbandonare la
città, perché gli affetti più cari, gli amici e le passioni contribuivano a credere che insieme si
poteva perseguire un percorso di rinascita”, ricorda Claudia Carluccio.
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“Oggi, siamo di nuovo messi alla prova, e se il terremoto ci toglieva l’intimità familiare, per
trovarla invece nella comunità, adesso questo nuovo nemico ci costringe al contrario”.

“E ancora una volta”, aggiunge Claudia, “abbiamo trovato il modo per non sentirci soli:
attraverso videochiamate teniamo uniti ragazzi ed adulti, con lezioni online che tengono
conto di tutti quei fattori che non permettono, per ovvie ragioni, di seguire un programma
adeguato ad una sala di danza”.

“In questo modo ci aiutiamo a mantenere il tono muscolare, ma innanzitutto e soprattutto il
tono dell’umore”.

“Per i più piccoli stiamo preparando delle video lezioni che potranno seguire con l’aiuto di
genitori, fratelli, sorelle e perché no anche nonni!”, annuncia Claudia.

“Auspichiamo per tutti che la danza, un’arte che secondo Maurice Bejart è religione antica,
è bellezza, è gioventù, è panacea per l’anima, possa essere d’aiuto per superare questo
momento di difficoltà, possa regalare un momento di positività che sproni a vedere roseo il
futuro che ci attende”, conclude.


